
Allegato F/211/212 

 
PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2007/2013 DELLA REGIONE SARDEGNA 

Regolamento (CE) n. 1698/2005 del 20 settembre 2005 

1/11

 

REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA 

ASSESSORATO DELL’AGRICOLTURA E RIFORMA AGRO-PASTORALE 

Misura 211 
Indennità compensative degli svantaggi naturali a f avore degli agricoltori delle zone montane 

Misura 212 
Indennità a favore degli agricoltori delle zone car atterizzate da svantaggi naturali diverse dalle zon e 

montane 

 

Annualità 2009 
 
 

ISTRUZIONI REGIONALI PER LA COMPILAZIONE DELLE DOMA NDE DI AIUTO/PAGAMENTO 

 

Le presenti istruzioni regionali per la compilazione della domanda di aiuto/pagamento devono essere 
utilizzate dagli imprenditori agricoli che intendono aderire ad entrambe le Misure 211 e 212. 

Si sottolinea che in tal caso deve essere presentata una sola  domanda di aiuto/pagamento per entrambe le 
Misure 211 e 212. 

Per la presentazione della domanda di aiuto/pagamento per entrambe le Misure 211 e 212, devono essere 
utilizzati i seguenti Allegati: 

• Allegato A/211/212  - Matrice Prodotti/Interventi; 

• Allegato B  - Schema di dichiarazione che il Comune/Soggetto che ha concesso le superfici in uso 
comune a più agricoltori ai fini del pascolo deve rilasciare all’agricoltore in questione qualora il 
Comune/Soggetto non abbia provveduto alla ripartizione virtuale delle particelle interessate; 

• Allegato C  - Schema di dichiarazione che il Comune/Soggetto che ha concesso le superfici in uso 
comune a più agricoltori ai fini del pascolo deve rilasciare all’agricoltore in questione qualora il 
Comune/Soggetto abbia provveduto alla ripartizione virtuale delle particelle interessate; 

• Allegato D  - Dichiarazione per tutti i “soci con i requisiti di accesso richiesti”; 

• Allegato E  - Servizi Territoriali di ARGEA Sardegna con i relativi comuni afferenti. 

Inoltre ai fini della eventuale comunicazione di revoca totale della domanda di aiuto/pagamento, di cause di 
forza maggiore o circostanze eccezionali e di trasferimento impegno, deve essere utilizzata la seguente 
modulistica: 

• Modulo 1  - Comunicazione revoca totale della domanda di aiuto/pagamento; 

• Modulo 2  - Comunicazione di causa di forza maggiore o circostanza eccezionale; 

• Modulo 3  - Comunicazione di trasferimento impegno. 

 

1.  ISTRUZIONI REGIONALI PER LA COMPILAZIONE ON-LIN E DELLA DOMANDA DI 
AIUTO/PAGAMENTO 

L’articolo 3 del regolamento (CE) n. 1975/2006 e s.m.i. fissa le seguenti definizioni: 

a) <<domanda di aiuto>>, la domanda di sostegno o di partecipazione a un determinato regime 
di sostegno; 

b) <<domanda di pagamento>>, la domanda che un beneficiario presenta alle autorità nazionali 
per ottenere il pagamento. 
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All’atto della compilazione on-line della domanda di aiuto/pagamento vengono proposte delle maschere 
(AZIENDA, FORMA GIURIDICA, CONSISTENZA ZOOTECNICA, LOCALIZZAZIONE DELL’AZIENDA, 
ATTIVITA’ CONNESSE SVOLTE IN AZIENDA ecc.) che devono essere compilate in tutte le sue parti. 

Terminata la fase di compilazione, il CAA incaricato deve stampare la domanda di aiuto/pagamento, farla 
sottoscrivere all’imprenditore agricolo e quindi trasmetterla in via telematica sul Portale SIAN (“rilascio” della 
domanda di aiuto/pagamento sul Portale SIAN). 

Si ricorda che il richiedente, con la sottoscrizione della domanda di aiuto, chiede che tale domanda, se 
ritenuta ammissibile, sia considerata valida anche come domanda di pagamento presentata ai sensi del 
Regolamento (CE) n. 1975/06 articolo 3 lettera b.  

Prima di effettuare il rilascio della domanda di aiuto/pagamento sul Portale SIAN, si raccomanda di 
verificare  il possesso dei requisiti aziendali di ammissibilià per la tipologia aziendale scelta, come 
specificato al successivo paragrafo 2. “VERIFICA DEL POSSESSO DEI REQUISITI AZIENDALI DI 
AMMISSIBILITÀ”. 

Di seguito si riportano, solo per alcune di dette maschere, le istruzioni regionali per la compilazione, che 
integrano quelle impartite da AGEA. 

 

AZIENDA 

Nel campo “ENTE”, deve essere selezionato il Servizio Territoriale di ARGEA Sardegna competente per 
territorio sulla base della localizzazione comunale dell’azienda. Il Servizio Territoriale di ARGEA Sardegna 
competente per territorio deve essere individuato sulla base della localizzazione comunale dell’azienda. 
Qualora l’azienda ricada in più comuni afferenti a Servizi Territoriali diversi, sarà considerato Servizio 
Territoriale competente per territorio quello su cui ricade la maggior quota della Superficie Aziendale Totale. 
Il codice e la denominazione di ciascun Servizio Territoriale nonché l’elenco dei relativi comuni di 
competenza sono riportati nell’Allegato E. 

 

CONSISTENZA ZOOTECNICA 

Devono essere dichiarati tutti gli animali  presenti in azienda in quanto rilevanti ai fini del controllo degli 
impegni assunti. 

La consistenza zootecnica aziendale deve essere dichiarata distinta nelle categorie animali proposte negli 
specifici campi della maschera “CONSISTENZA ZOOTECNICA”. 

Tali categorie animali e i relativi indici di conversione in UBA, utilizzati per il calcolo della consistenza 
zootecnica aziendale, sono riportati nella seguente tabella A. 

Tabella A - Categorie animali e relativi indici di conversione in UBA 

Categoria animale  Indice di conversione in UBA  
Vacche da latte 1,00 
Altre vacche 1,00 
Vitelli fino a 6 mesi 0,40 
Bovini da 6 a 24 mesi da macello 0,6 
Bovini da 6 a 24 mesi da allevamento 0,6 
Bovini da 2 anni e più da macello 1,0 
Bovini da 2 anni e più da allevamento 1,0 
Tori 1,0 
Suini da ingrasso 0,3 
Lattonzoli 0,0 
Magroni 0,3 
Scrofe di peso > 50 Kg 0,5 
Verri 0,3 
Pecore 0,15 
Arieti 0,15 
Altri ovini di età > ai 10 mesi 0,15 
Altri ovini di età < ai 10 mesi 0,0 
Capre 0,15 
Becchi 0,15 
Altri caprini di età > ai 10 mesi 0,15 
Altri caprini di età < ai 10 mesi 0,0 
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Equini di età > ai 6 mesi 1,0 
Equini di età < ai 6 mesi 0,0 
Asini di età > ai 6 mesi 1,0 
Asini di età < ai 6 mesi 0,0 
Polli da carne 0,003 
Galline ovaiole 0,014 
Altri avicoli 0,003 
Altri volatili 0,003 
Coniglie madri 0,0 
Api (numero di arnie1) 0,0 
Altre tipologie di allevamento 0,0 

Si evidenzia che la consistenza zootecnica dichiarata nella maschera “CONSISTENZA ZOOTECNICA” sarà 
utilizzata per la verifica di alcuni fondamentali parametri che condizionano l’ammissibilità della domanda di 
aiuto/pagamento e/o che incidono sul calcolo del premio spettante, quali: 

• presenza della consistenza aziendale di UBA/Alveari minima richiesta per la tipologia aziendale 
“Azienda zootecnica” e “Azienda apistica”; 

• quota di superficie liquidabile relativa ai prati-pascolo, pascoli e superfici cespugliate e/o arborate 
utilizzate per il pascolamento del bestiame aziendale nell’ambito della tipologia aziendale “Azienda 
zootecnica”; 

• carico di bestiame espresso in UBA/ha di SAU aziendale, che l’agricoltore si impegna a mantenere 
uguale o inferiore a 2 per tutto l’anno d’impegno. 

 

UTILIZZO DELLE SUPERFICI AZIENDALIE  

Devono essere dichiarate tutte le superfici aziendali , comprese quelle non ammissibili a premio, in quanto 
rilevanti ai fini del controllo degli impegni assunti. 

La superficie dichiarata nella domanda di aiuto/pagamento deve essere associata all’Azione , alla Sub-
Azione  e all’Intervento  come di seguito specificato. 

 

Azione e Sub-azione 

Si ricorda che per le Misure 211 e 212 sono state individuate le seguenti tre tipologie aziendali, i cui requisiti 
sono riportati nei rispettivi paragrafi 7.2 “Requisiti aziendali di ammissibilità nel caso di presentazione della 
domanda di aiuto/pagamento per entrambe le misure 211 e 212” delle Disposizioni per la presentazione e il 
finanziamento delle domande di aiuto/pagamento: 

1. azienda zootecnica; 
2. azienda non zootecnica; 
3. azienda apistica. 

Si ricorda inoltre che, qualora un’azienda abbia contemporaneamente i requisiti di più di una delle tipologie 
aziendali di cui ai precedenti punti 1., 2. e 3., il richiedente dovrà scegliere solo una di dette tipologie 
aziendali. La tipologia aziendale scelta sarà utilizzata per il calcolo del premio spettante. 

La superficie aziendale dichiarata nella domanda di  aiuto/pagamento deve essere associata a due 
Azioni in funzione della tipologia aziendale scelta . 

Per la Misura 211 sono state individuate tre Azioni, definite da un “Codice Azione ” e da una “Descrizione 
Azione ”. Il codice Azione è formato dal codice Misura (211) a cui segue la lettera “Z” nel caso in cui la 
tipologia aziendale scelta è “Azienda zootecnica”, la lettera “N” nel caso in cui la tipologia aziendale scelta è 
“Azienda non zootecnica” o la lettera “A” nel caso in cui la tipologia aziendale scelta è “Azienda apistica”. 

Per la Misura 212 sono state individuate tre Azioni, definite da un “Codice Azione ” e da una “Descrizione 
Azione ”. Il codice Azione è formato dal codice Misura (212) a cui segue la lettera “Z” nel caso in cui la 
tipologia aziendale scelta è “Azienda zootecnica”, la lettera “N” nel caso in cui la tipologia aziendale scelta è 
“Azienda non zootecnica” o la lettera “A” nel caso in cui la tipologia aziendale scelta è “Azienda apistica”. 

                                                 
1 NB: sono da intendersi le arnie con alveare. 
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Ciascuna delle tre Azioni individuate per la Misura 211 può essere associata a una Sub-Azioni, definita da 
un “Codice Sub-Azione ” e da una “Descrizione Sub-Azione ”. Il codice Sub-Azione è formato dal codice 
Azione cui segue la lettera “I”. 

Ciascuna delle tre Azioni individuate per la Misura 212 può essere associata a una Sub-Azioni, definita da 
un “Codice Sub-Azione ” e da una “Descrizione Sub-Azione ”. Il codice Sub-Azione è formato dal codice 
Azione cui segue la lettera “I”. 

La superficie aziendale dichiarata nella domanda di  aiuto/pagamento deve essere associata a due  
Sub-Azioni in funzione della tipologia aziendale sc elta.  

Nella tabella B sono riportate le Azioni e le Sub-Azioni individuate per la Misura 211 e per la Misura 212 che 
devono essere utilizzate in funzione della tipologia aziendale scelta. 

Tabella B – Azioni e Sub-azione 

Codice 
Azione 

Descrizione 
Azione 

Codice 
Sub-Azione 

Descrizione 
Sub- Azione 

Tipologia aziendale 
associabile 

211Z Azienda zootecnica 211ZI Interventi Azienda zootecnica 
212Z Azienda zootecnica 212ZI Interventi Azienda zootecnica 

Azienda zootecnica 

211N Azienda non zootecnica 211NI Interventi Azienda non zootecnica 
212N Azienda non zootecnica 212NI Interventi Azienda non zootecnica 

Azienda non zootecnica 

211A Azienda apistica 211AI Interventi Azienda apistica 
212A Azienda apistica 212AI Interventi Azienda apistica 

Azienda apistica 

Intervento 

Le superfici aziendali possono essere ammissibili a premio o non ammissibili a premio. 

Sono ammissibili a premio le superfici aziendali che presentano contemporaneamente  le seguenti 
caratteristiche: 

1. superficie con destinazione produttiva, o uso ove presente, ammissibile a premio nell’ambito della 
specifica tipologia aziendale; 

2. superficie localizzata in zona montana o in zona svantaggiata; 

3. disponibilità giuridica della superficie per tutto l’anno d’impegno. 

L’Allegato A/211/212 contiene le informazioni relative al precedente punto 1. e deve essere utilizzato dagli 
imprenditori agricoli che presentano domanda di aiuto/pagamento per entrambe le Misure 211 e 212. 

Nell’Allegato A/211/212 sono riportate tutte le possibili destinazioni produttive  della superficie aziendale, 
con l’indicazione della associabilità di ogni destinazione produttiva, o uso ove presente, agli interventi 
previsti per le tre tipologie aziendali. Le possibili associazioni tra la destinazione produttiva, o uso ove 
presente, e gli interventi della misura 211 e 212 sono già predefinite sul Portale SIAN. 

Le destinazioni produttive sono contraddistinte da un “codice prodotto ” e da una “descrizione 
destinazione produttiva ” nonché da un “codice macrouso ” e da una “descrizione macrouso ”. Le 
destinazioni produttive che prevedono più destinazioni d’uso sono inoltre contraddistinte dal “codice uso ” e 
dalla relativa “descrizione uso ”. In tale Allegato, per ciascuna destinazione produttiva, o uso ove presente, 
sono riportate le seguenti informazioni: 

a. nella colonna “SAU AZIEDALE” è indicato se la destinazione produttiva, o uso ove presente, fa 
parte/non fa parte  della SAU aziendale (si = la destinazione produttiva/uso fa parte della SAU; no = 
la destinazione produttiva/uso non fa parte della SAU); 

b. in “INTERVENTI AZIENDA ZOOTECNICA”, “INTERVENTI AZIENDA NON ZOOTECNICA” e 
“INTERVENTI AZIENDA APISTICA”, sono riportati gli interventi previsti per ciascuna tipologia 
aziendale; 

c. nella colonna “DI CUI SAU DESTINATA AL PASCOLAMENTO DEL BESTIAME AZIENDALE”2, è 
indicato se la SAU aziendale fa parte/non fa parte  della SAU aziendale destinata al pascolamento 
del bestiame aziendale (si = è SAU destinata al pascolamento del bestiame aziendale; no = non è 
SAU destinata al pascolamento del bestiame aziendale); 

                                                 
2 Classificazione di cui all’allegato 1 al decreto dell’Assessore dell’Agricoltura e riforma Agro-Pastorale n. 521/DecA del 20.03.2009 da 
utilizzare per il calcolo delle riduzioni da applicare in caso di mancato rispetto del rapporto UBA/ha di SAU aziendale. 
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d. per ogni intervento, contraddistinto dal “codice intervento ” e dalla “descrizione intervento ” è 
indicato se la destinazione produttiva, o uso ove presente, può far parte  di tale intervento (x = la 
destinazione produttiva/uso può far parte di tale intervento). 

Per ciascuna tipologia aziendale sono stati individuati gli Interventi definiti da un “Codice Intervento ” e da 
una “Descrizione Intervento ” di seguito riportati. Gli interventi possono essere ammissibili a premio o non 
ammissibili a premio. Nella compilazione della maschera “UTILIZZO DELLE SUPERFICI AZIENDALIE” si 
raccomanda di prestare la massima attenzione affinché agli interventi ammissibili a premio siano associate 
esclusivamente  superfici ammissibili a premio come precedentemente definite. 
 

Aziende zootecniche 

La superficie di ciascun appezzamento dichiarato nella domanda di aiuto/pagamento può essere associata a 
uno o più  degli Interventi riportati nella seguente tabella C. Il codice intervento è formato dal codice Azione 
a cui segue il numero “1”, o “2”, o “3”, o “4” che codifica l’intervento. 

Tabella C – Interventi dell’azienda zootecnica  

Codice 
Intervento Descrizione Intervento Ammissibilità a 

premio 

Localizzazione 
della superficie 

associabile 
211Z1 Pascoli e prati-pascolo a premio Si Zona montana 
212Z1 Pascoli e prati-pascolo a premio Si Zona svantaggiata 
211Z2 SAU a premio, esclusi i pascoli e prati-pascolo a premio Si Zona montana 
212Z2 SAU a premio, esclusi i pascoli e prati-pascolo a premio Si Zona svantaggiata 
211Z3 SAU non a premio No Tutte 
212Z3 SAU non a premio No Tutte 
211Z4 Altre superfici non a premio No Tutte 
212Z4 Altre superfici non a premio No Tutte  

 

All’Intervento a premio  211Z1 “Pascoli e prati-pascolo a premio ” deve essere associata la superficie, 
localizzata in zona montana  disponibile per l’intero anno d’impegno, degli appezzamenti con destinazione 
produttiva, o uso ove presente, relativa ai pascoli, ai prati-pascolo e alle superfici cespugliate e/o arborate 
utilizzate per il pascolamento del bestiame aziendale. 

All’Intervento a premio  212Z1 “Pascoli e prati-pascolo a premio ” deve essere associata la superficie, 
localizzata in zona svantaggiata  disponibile per l’intero anno d’impegno, degli appezzamenti con 
destinazione produttiva, o uso ove presente, relativa ai pascoli, ai prati-pascolo e alle superfici cespugliate 
e/o arborate utilizzate per il pascolamento del bestiame aziendale. 

All’Intervento a premio  211Z2 “SAU a premio esclusi i pascoli e prati-pascolo a pr emio ” deve essere 
associata la superficie, localizzata in zona montana  disponibile per l’intero anno d’impegno, degli 
appezzamenti con destinazioni produttive, o uso ove presente, che non rientrano nel precedente intervento 
211Z1 “Pascoli e prati-pascolo a premio ”. 

All’Intervento a premio  212Z2 “SAU a premio esclusi i pascoli e prati-pascolo a pr emio ” deve essere 
associata la superficie, localizzata in zona svantaggiata  disponibile per l’intero anno d’impegno, degli 
appezzamenti con destinazioni produttive, o uso ove presente, che non rientrano nel precedente intervento 
212Z1 “Pascoli e prati-pascolo a premio ”. 

Agli Interventi non a premio  211Z3 e 212Z3 “SAU non a premio ” deve essere associata la superficie degli 
appezzamenti con le destinazioni produttive, o uso ove presente, che pur concorrendo a determinare la SAU 
aziendale, non sono ammissibili a premio (ad esempio: superfici non localizzate in zona montana o in zona 
svantaggiata; superfici non disponibili per l’intero anno d’impegno, etc.). Si raccomanda di associare tutte le 
superfici aziendali rientranti in questa categoria a uno solo di detti interventi, pur potendo associare tali 
superfici indifferentemente all’uno o all’altro intervento. 

Agli Interventi non a premio  211Z4 e 212Z4 “Altre superfici non a premio ” deve essere associata la 
superficie degli appezzamenti con destinazione produttiva, o uso ove presente, che non concorre a 
determinare la SAU aziendale. Si raccomanda di associare tutte le superfici aziendali rientranti in questa 
categoria a uno solo di detti interventi, pur potendo associare tali superfici indifferentemente all’uno o all’altro 
intervento. 

Prima di effettuare il rilascio della domanda di aiuto/pagamento sul Portale SIAN si raccomanda di 
verificare  il possesso dei fondamentali requisiti aziendali di ammissibilià relativi all’Azienda zootecnica, di 
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cui al successivo paragrafo 2. “VERIFICA DEL POSSESSO DEI REQUISITI AZIENDALI DI 
AMMISSIBILITÀ”. 

 

Aziende non zootecniche 

La superficie di ciascun appezzamento dichiarato nella domanda di aiuto/pagamento può essere associata a 
uno o più  degli Interventi riportati nella seguente tabella D. Il codice intervento è formato dal codice Azione 
a cui segue il numero “1”, o “2”, o “3”, che codifica l’intervento. 

Tabella D - Interventi dell’azienda non zootecnica 

CodiceIntervento Descrizione intervento Ammissibilità a 
premio 

Localizzazione 
della superficie 

associabile 
211N1 SAU a premio Si Zona montana 
212N1 SAU a premio Si Zona svantaggiata 
211N2 SAU non a premio No Tutte  
212N2 SAU non a premio No Tutte  
211N3 Altre superfici non a premio No Tutte 
212N3 Altre superfici non a premio No Tutte 

All’Intervento a premio  211N1 “SAU a premio ” deve essere associata la superficie, localizzata in zona 
montana  disponibile per l’intero anno d’impegno, degli appezzamenti con destinazione produttiva, o uso ove 
presente, ammissibile a premio. 

All’Intervento a premio  212N1 “SAU a premio ” deve essere associata la superficie, localizzata in zona 
svantaggiata  disponibile per l’intero anno d’impegno, degli appezzamenti con destinazione produttiva, o uso 
ove presente, ammissibile a premio. 

Si ricorda che nell’Azienda non zootecnica le destinazioni produttive relative ai pascoli, ai prati-pascolo e alle 
superfici cespugliate e/o arborate utilizzate per il pascolamento del bestiame aziendale non sono  
ammissibili a premio e pertanto non possono essere associate al presente intervento. 

Agli Interventi non a premio 211N2 e 212N2 “SAU non a premio ” deve essere associata la superficie degli 
appezzamenti con destinazione produttiva, o uso ove presente che, pur concorrendo a determinare la SAU 
aziendale, non sono ammissibili a premio (ad esempio: superfici con destinazioni produttive, o uso ove 
presente, non ammissibile a premio; superfici non localizzate in zona montana o in zona svantaggiata; 
superfici non disponibili per l’intero anno d’impegno, etc.). Si raccomanda di associare tutte le superfici 
aziendali rientranti in questa categoria a uno solo di detti interventi, pur potendo associare tali superfici 
indifferentemente all’uno o all’altro intervento. 

Agli Interventi non a premio  211N3 e 212N3 “Altre superfici non a premio ” deve essere associata la 
superficie degli appezzamenti con destinazione produttiva, o uso ove presente, che non concorre a 
determinare la SAU aziendale. Si raccomanda di associare tutte le superfici aziendali rientranti in questa 
categoria a uno solo di detti interventi, pur potendo associare tali superfici indifferentemente all’uno o all’altro 
intervento. 

Prima di effettuare il rilascio della domanda di aiuto/pagamento sul Portale SIAN si raccomanda di 
verificare  il possesso dei fondamentali requisiti aziendali di ammissibilià relativi all’Azienda non zootecnica, 
di cui al successivo paragrafo 2. “VERIFICA DEL POSSESSO DEI REQUISITI AZIENDALI DI 
AMMISSIBILITÀ”. 
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Azienda apistica 

La superficie di ciascun appezzamento dichiarato nella domanda di aiuto/pagamento può essere associata a 
uno o più  degli Interventi riportati nella seguente tabella E. Il codice intervento è formato dal codice Azione 
a cui segue il numero “1”, o “2”, o “3”, o “4”, che codifica l’intervento. 

Tabella E - Interventi dell’azienda apistica  

Codice 
Intervento Descrizione intervento Ammissibilità a 

premio 

Localizzazione 
della superficie 

associabile 
211A1 Superfici bottinate dalle api Si Zona montana 
212A1 Superfici bottinate dalle api Si Zona svantaggiata 
211A2 SAU a premio escluse le superfici bottinate dalle ap i Si Zona montana 
212A2 SAU a premio escluse le superfici bottinate dalle ap i Si Zona svantaggiata 
211A3 SAU non a premio No Tutte  
212A3 SAU non a premio No Tutte  
211A4 Altre superfici non a premio No Tutte 
212A4 Altre superfici non a premio No Tutte 

All’Intervento a premio  211A1 “Superfici bottinate delle api ” deve essere associata la superficie, 
localizzata in zona montana  disponibile per l’intero anno d’impegno, degli appezzamenti con destinazioni 
produttive, o uso ove presente, riconducibili ai pascoli e alle superfici cespugliate e /o erborate, ma utilizzate 
esclusivamente  per l’attività di bottinamento delle api. 

All’Intervento a premio  212A1 “Superfici bottinate delle api ” deve essere associata la superficie, 
localizzata in zona svantaggiata disponibile per l’intero anno d’impegno, degli appezzamenti con 
destinazioni produttive, o uso ove presente, riconducibili ai pascoli e alle superfici cespugliate e /o erborate, 
ma utilizzate esclusivamente  per l’attività di bottinamento delle api. 

Si ricorda che nell’Azienda apistica le stesse destinazioni produttive relative ai pascoli, ai prati-pascolo e alle 
superfici cespugliate e/o erborate, ma utilizzate per il pascolamento del bestiame  aziendale non sono  
ammissibili a premio e pertanto non possono essere associate al presente intervento. 

All’Intervento a premio  211A2 “SAU a premio escluse le superfici bottinate dalle a pi ” deve essere 
associata la superficie, localizzata in zona montana  disponibile per l’intero anno d’impegno, degli 
appezzamenti con destinazioni produttive, o uso ove presente, che non rientrano nel precedente Intervento 
212A1 “Superfici bottinate delle api ”. 

All’Intervento a premio  212A2 “SAU a premio escluse le superfici bottinate dalle a pi ” deve essere 
associata la superficie, localizzata in zona svantaggiata  disponibile per l’intero anno d’impegno, degli 
appezzamenti con destinazioni produttive, o uso ove presente, che non rientrano nel precedente Intervento 
212A1 “Superfici bottinate delle api ”. 

Agli Interventi non a premio  211S3 e 212S3 “SAU non a premio ” deve essere associata la superficie degli 
appezzamenti con destinazione produttiva, o uso ove presente che, pur concorrendo a determinare la SAU 
aziendale, non sono ammissibili a premio (ad esempio: superfici con destinazioni produttive, o uso ove 
presente, non ammissibile a premio; superfici non localizzate in zona montana o in zona svantaggiata; 
superfici non disponibili per l’intero anno d’impegno, etc.). Si raccomanda di associare tutte le superfici 
aziendali rientranti in questa categoria a uno solo di detti interventi, pur potendo associare tali superfici 
indifferentemente all’uno o all’altro intervento. 

Agli Interventi non a premio  211A4 e 212A4 “Altre superfici non a premio ” deve essere associata la 
superficie degli appezzamenti con destinazione produttiva, o uso ove presente, che non concorre a 
determinare la SAU aziendale. Si raccomanda di associare tutte le superfici aziendali rientranti in questa 
categoria a uno solo di detti interventi, pur potendo associare tali superfici indifferentemente all’uno o all’altro 
intervento. 

Prima di effettuare il rilascio della domanda di aiuto/pagamento sul Portale SIAN si raccomanda di 
verificare  il possesso dei fondamentali requisiti aziendali di ammissibilià relativi all’Azienda apistica, di cui al 
successivo paragrafo 2. “VERIFICA DEL POSSESSO DEI REQUISITI AZIENDALI DI AMMISSIBILITÀ”. 
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PERSONALIZZAZIONI REGIONALI 

Nella maschera “PERSONALIZZAZIONI REGIONALI” verranno proposti i campi obbligatori di seguito 
riportati. 

1° CAMPO (obbligatorio per tutti gli imprenditori agricoli, singoli e associati)  

AZIENDA ZOOTECNICA 
AZIENDA NON ZOOTECNICA 
AZIENDA APISTICA 

 

2° CAMPO (obbligatorio per tutti gli imprenditori agricoli, singoli e associati)  

IMPRENDITORE AGRICOLO SINGOLO 
IMPRENDITORE AGRICOLO ASSOCIATO 

 

3° CAMPO (obbligatorio per tutti gli imprenditori agricoli, singoli e associati) 

ISCRIZIONE AL REGISTRO IMPRESE AGRICOLE DELLA C.C.I .A.A. AL 01/01/2009 

 

4° CAMPO (obbligatorio per i soli imprenditori agricoli singoli) 

DICHIARA DI NON ESSERE TITOLARE DI PENSIONE(SOLO IM P. AGR. SINGOLO) 

 

5° CAMPO (obbligatorio per i soli imprenditori agricoli associati) 

NUMERO TOTALE DI SOCI       □□□ 

 

6° CAMPO (obbligatorio per i soli imprenditori agricoli associato) 

NUMERO DI SOCI CON I REQUISITI SOGGETTIVI RICHIESTI      □□□□ 

 

1° CAMPO : in base alle definizioni riportate al paragrafo 7.1 “Tipologie aziendali e relativi requisiti di 
ammissibilità” deve essere selezionata una delle tre tipologie aziendali. Qualora, in base a quanto riportato 
in tale paragrafo, l’azienda abbia contemporaneamente i requisiti di più di una delle tipologie aziendali dovrà 
essere scelta una sola di dette tipologie aziendali. Sulla base della tipologia aziendale scelta, sarà verificato 
il possesso  dei requisiti aziendali di ammissibilità e sarà calcolato  il premio spettante. 

2° CAMPO : selezionare la voce che interessa sulla base del tipo di imprenditore agricolo (singolo o 
associato) che presenta la domanda di aiuto/pagamento. 

3° CAMPO : si ricorda che l’impresa deve essere iscritta nel Registro delle imprese agricole della C.C.I.A.A. 
per tutto l’anno d’impegno ossia dal 01.01.2009 al 31.12.2009. 

Flegando questo campo l’imprenditore agricolo che presenta la domanda di aiuto/pagamento dichiara che 
l’impresa è iscritta nel Registro delle imprese agricole della C.C.I.A.A. al 01.01.2009 e che rimarrà iscritta in 
tale Registro fino al 31 dicembre 2009. 

4° CAMPO : flegando questo campo l’imprenditore agricolo singolo dichiara di non essere titolare di pensione 
di vecchiaia o di anzianità a qualsiasi titolo e che non lo diventerà nel corso dell’anno d’impegno 2009. La 
dichiarazione deve essere resa esclusivamente dagli imprenditori agricoli singoli. 

5° CAMPO : deve essere inserito il numero totale dei soci. Si ricorda che il numero totale di soci è utilizzato 
per il calcolo della SAU ammissibile a premio media da considerare nel calcolo dell’importo del premio per 
ciascun “socio con i requisiti”. 

6° CAMPO : deve essere inserito il numero di “soci con i requisiti” (soci di età inferiore a 65 anni e non 
titolare di pensione di vecchiaia o di anzianità a qualsiasi titolo) che si chiede venga considerato  nel calcolo 
del premio spettante all’imprenditore agricolo associato che presenta la domanda di aiuto/pagamento. Si 
ricorda che il “socio con i requisiti”, se inserito in questo campo, non può né presentare domanda di 
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aiuto/pagamento per le Misure 211 e/o 212 in qualità di imprenditore agricolo singolo, né essere considerato 
“socio con i requisiti” nelle domande di aiuto/pagamento per le Misure 211 e/o 212 di altre società. 

 

2.  VERIFICA DEL POSSESSO DEI REQUISITI AZIENDALI D I AMMISSIBILITÀ 

Prima di effettuare il “rilascio” della domanda di aiuto/pagamento/pagamento sul Portale SIAN, si 
raccomanda di verificare  il possesso dei requisiti aziendali di ammissibilità per la tipologia aziendale 
scelta . 

A tal fine di seguito di seguito si riportano alcuni parametri di misura necessari per tale verifica. 

 

2.1  Azienda zootecnica  

a. SAU aziendale : è la somma delle superfici associate agli interventi 211Z1, 211Z2, 211Z3, 212Z1, 
212Z2 e 212Z3; 

b. UBA aziendali: sono le UBA dichiarate nella domanda di aiuto/pagamento/pagamento, calcolate in 
automatico dal portale SIAN, e riportate nel campo “Totali UBA aziendali (A+B+C+D+E)” della 
maschera “CONSISTENZA ZOOTECNICA“; 

c. Rapporto UBA/ha di SAU aziendale:  punto b./punto a. (si ricorda l’impegno a mantenere per tutto 
l’anno d’impegno questo rapporto inferiore o uguale a 2); 

d. Rapporto UBA/ha di pascoli, prati-pascolo e superfi ci cespugliate e/o arborate utilizzate per il 
pascolamento del bestiame aziendale:  è il rapporto tra le UBA aziendali e la superficie associata 
agli interventi 211Z1 e 212Z1; 

e. Superficie ammissibile a premio dell’intervento 211 Z1: 

1. è pari a tutta la superficie associata all’intervento 211Z1 se il rapporto di cui al punto d. è 
superiore o uguale a 0,5; 

2. è pari a una quota della superficie associata all’intervento 211Z1 (di seguito “superficie 
pascolata liquidabile in zona montana”) se il rapporto di cui al punto d. è inferiore a 0,5; la 
“superficie pascolata liquidabile in zona montana” è così determinata: superficie associata 
all’intervento 211Z1 x (rapporto di cui al punto d./0,5) (Esempio: superficie associata agli 
interventi 211Z1 e 212Z1: ha 100; UBA totali aziendali: 10; rapporto di cui al precedente punto 
d.: 0,1; superficie associata all’intervento 211Z1: 30; “superficie pascolata liquidabile in zona 
montana”: ha 6 (30 x 0,1/0,5). 

f. Superficie ammissibile a premio dell’intervento 212 Z1: 

3. è pari a tutta la superficie associata all’intervento 212Z1 se il rapporto di cui al punto d. è 
superiore o uguale a 0,5; 

4. è pari a una quota della superficie associata all’intervento 212Z1 (di seguito “superficie 
pascolata liquidabile in zona svantaggiata”) se il rapporto di cui al punto d. è inferiore a 0,5; la 
“superficie pascolata liquidabile in zona svantaggiata” è così determinata: superficie associata 
all’intervento 21Z1 x (rapporto di cui al punto d./0,5) (Esempio: superficie associata agli 
interventi 211Z1 e 212Z1: ha 100; UBA totali aziendali: 10; rapporto di cui al precedente punto 
d.: 0,1; superficie associata all’intervento 212Z1: 70; “superficie pascolata liquidabile in zona 
svantaggiata”: ha 14 (70 x 0,1/0,5). 

g. SAU aziendale ammissibile a premio in zona montana : è la somma della superficie ammissibile a 
premio dell’intervento 211Z1 di cui alla precedente lettera e., punto 1. o punto 2. e dalla superficie 
associata all’intervento 211Z2. 

h. SAU aziendale ammissibile a premio in zona svantagg iata : è la somma della superficie 
ammissibile a premio dell’intervento 212Z1 di cui alla precedente lettera f., punto 3. o punto 4. e 
dalla superficie associata all’intervento 212Z2. 

Si ricorda che gli imprenditori agricoli singoli  possono richiedere il premio per la tipologia aziendale 
“Azienda zootecnica” (Sub-Azione 211ZI e Sub-Azione 212ZI) solamente se sono contemporaneamente 
rispettati  i seguenti criteri di ammissibilità aziendale: 

• il numero di UBA aziendali di cui al punto b. è uguale o maggiore di 5 ; 
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• la SAU aziendale ammissibile a premio in zona montana di cui al punto g. è uguale o superiore a 
10 ettari ; 

• la SAU aziendale ammissibile a premio in zona svantaggiata di cui al punto h. è uguale o superiore 
a 10 ettari . 

Si ricorda che gli imprenditori agricoli associati  possono richiedere il premio per la tipologia aziendale 
“Azienda zootecnica” (Sub-Azione 211ZI e Sub-Azione 212ZI) solamente se sono contemporaneamente 
rispettati  i seguenti criteri di ammissibilità aziendale: 

• il numero di UBA aziendali di cui al punto b. è uguale o maggiore di 5 moltiplicato per il numero  
totale dei soci ; 

• la SAU aziendale ammissibile a premio in zona montana di cui al punto g. è uguale o superiore a 
10 ettari moltiplicato per il numero totale dei soc i; 

• la SAU aziendale ammissibile a premio in zona svantaggiata di cui al punto h. è uguale o superiore 
a 10 ettari moltiplicato per il numero totale dei s oci . 

 

2.2  Azienda non zootecnica 

a. SAU aziendale : è la somma delle superfici associate agli interventi 211N1, 211N2, 211N3, 212N1, 
212N2 e 212N3; 

b. UBA aziendali : sono le UBA dichiarate nella domanda di aiuto/pagamento, calcolate in automatico 
dal portale SIAN, e riportate nel campo “Totali UBA aziendali (A+B+C+D+E)” della maschera 
“CONSISTENZA ZOOTECNICA“; 

c. Rapporto UBA/ha di SAU aziendale : punto b./punto a. (si ricorda l’impegno a mantenere per tutto 
l’anno d’impegno questo rapporto inferiore o uguale a 2); 

d. SAU aziendale ammissibile a premio in zona monta na: è la superficie associata all’intervento 
211N1; 

e. SAU aziendale ammissibile a premio in zona svant aggiata : è la superficie associata all’intervento 
212N1. 

Si ricorda che gli imprenditori agricoli singoli  possono richiedere il premio per la tipologia aziendale 
“Azienda non zootecnica” (Sub-Azione 211NI e Sub-Azione 212NI) solamente se sono 
contemporaneamente rispettati  i seguenti criteri di ammissibilità aziendale: 

• la SAU aziendale ammissibile a premio in zona montana di cui al punto d. è uguale o superiore a 2 
ettari ; 

• la SAU aziendale ammissibile a premio in zona svantaggiata di cui al punto e. è uguale o superiore 
a 2 ettari . 

Si ricorda che gli imprenditori agricoli associati  possono richiedere il premio per la tipologia aziendale 
“Azienda non zootecnica” (Sub-Azione 212NA) solamente se è rispettato  il seguente criterio di ammissibilità 
aziendale: 

• la SAU aziendale ammissibile a premio in zona montana di cui al punto d. è uguale o superiore a 2 
ettari moltiplicato per il numero totale dei soci ; 

• la SAU aziendale ammissibile a premio in zona svantaggiata di cui al punto e. è uguale o superiore 
a 2 ettari moltiplicato per il numero totale dei so ci . 

 

2.3  Azienda apistica  

a. SAU aziendale : è la somma delle superfici associate agli interventi 211A1, 211A2, 211A3, 212A1, 
212A2 e 212A3; 

b. UBA aziendali: sono le UBA dichiarate nella domanda di aiuto/pagamento, calcolate in automatico 
dal portale SIAN, e riportate nel campo “Totali UBA aziendali (A+B+C+D+E)” della maschera 
“CONSISTENZA ZOOTECNICA“; 

c. Alveari aziendali:  sono le Arnie dichiarate nella domanda di aiuto/pagamento nello specifico campo 
della maschera “CONSISTENZA ZOOTECNICA“; 
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d. Rapporto UBA/ha di SAU aziendale:  punto b./punto a. (si ricorda l’impegno a mantenere per tutto 
l’anno d’impegno questo rapporto inferiore o uguale a 2); 

e. SAU aziendale ammissibile a premio in zona monta na: è la somma della superficie associata agli 
interventi 211A1 e 211A2; 

f. SAU aziendale ammissibile a premio in zona svant aggiata: è la somma della superficie 
associata agli interventi 212A1 e 212A2. 

Si ricorda che gli imprenditori agricoli singoli  possono richiedere il premio per la tipologia aziendale 
“Azienda apistica” (Sub-Azione 212AI e Sub-Azione 212AI) solamente se sono contemporaneamente 
rispettati  i seguenti criteri di ammissibilità aziendale: 

• il numero di Alveari aziendali di cui al punto c. è uguale o maggiore di 30 ; 

• la SAU aziendale ammissibile a premio in zona montana di cui al punto f. è uguale o superiore a 2 
ettari ; 

• la SAU aziendale ammissibile a premio in zona svantaggiata di cui al punto g. è uguale o superiore 
a 2 ettari . 

Si ricorda che gli imprenditori agricoli associati  possono richiedere il premio per la tipologia aziendale 
“Azienda apistica” (Sub-Azione 212AA) solamente se sono contemporaneamente rispettati  i seguenti 
criteri di ammissibilità aziendale: 

• il numero di Alveari aziendali di cui al punto c. è uguale o maggiore di 30 moltiplicato per il 
numero totale dei soci ; 

• la SAU aziendale ammissibile a premio in zona montana di cui al punto f. è uguale o superiore a 2 
ettari moltiplicato per il numero totale dei soci ; 

• la SAU aziendale ammissibile a premio in zona svantaggiata di cui al punto g. è uguale o superiore 
a 2 ettari moltiplicato per il numero totale dei so ci . 


